
Legg e  regio n a l e  25  nove m b r e  201 1 ,  n.  26  (BUR  n.  89/2 0 1 1 )

NORME  SULLA  PARTECIPAZIONE  DELLA  REGIONE  DEL
VENETO  AL PROCESSO  NORMATIVO  E ALL’ATTUAZIONE  DEL
DIRITTO  E DELLE  POLITICHE  DELL’UNIONE  EUROPEA

TITOLO  I - Dispo s i z i o n i  gen er a l i

Art.  1  - Finali tà .
1. La  Regione  del  Veneto,  sulla  base  dei  principi  di  att ribuzione,

sussidia rie t à ,  proporzionalit à ,  efficienza  e  par tecipazione
democra t ica  promuove  il  rafforzam e n to  dell’Unione  europea  e
favorisce  il  processo  d’integrazione  europea  nel  proprio  terri torio,  la
conoscenza  delle  iniziative  europe e  fra  i  diversi  sogget t i  pubblici  e
privati  e  la  partecipazione  ai  progra m mi  e  proget t i  europei.

Art.  2  - Ogge t t o .
1. La  presen te  legge  definisce  le  modalità  di  par tecipazione  della

Regione  alla  formazione  e  all’attuazione  del  dirit to  e  delle  politiche
dell’Unione  europe a,  nel  rispet to  delle  norme  di  procedu r a  stabilite
con  legge  dello  Stato  e  del  ripar to  costituzionale  delle  compete nze .

Art.  3  -  Coop eraz io n e  interi s t i t u z i o n a l e  e  obblig h i  di
inform az i o n e .

1. La  Regione,  al  fine  di  rappre s e n t a r e  le  proprie  istanze  nei
rappor t i  con  l’Unione  europea ,  lo  Stato  e  le  altre  regioni,  par tecipa
con  i  propri  organi,  nell’ambito  delle  rispet t ive  competenz e  e
preroga t ive,  alle  sedi  di  collaborazione  e  di  cooperazione
interis ti tuzionale .

2. Il  Consiglio  regionale  e  la  Giunta  regionale  si  informano
reciprocam e n t e  e  tempes t ivam e n t e  in  ordine  alle  attività  svolte  e
adottano,  anche  tramite  la  costituzione  di  nuclei  regionali  di
valutazione  degli  atti  dell’Unione  europea ,  ( 1)   ogni  misura
necessa r i a  a  favorire  il  massimo  raccordo  tra  le  stru t tu r e  regionali,
al  fine  di  consen ti r e  l’espressione  di  una  posizione  unitaria  della
Regione  ed  una  sua  più  efficace  partecipazione  alla  formazione  e
all’attuazione  del  dirit to  dell’Unione  europea .  ( 2) 

TITOLO  II  - Parte c i p a z i o n e  regio n a l e  alla  formazi o n e  del
diritto  del l’Unio n e  europ e a

Art.  4  -  Partec ip a z i o n e  media n t e  la  formulaz i o n e  di
oss ervaz i o n i  al  Govern o .

1. La  Regione,  median te  i  propri  organi,  in  un  quadro  di  leale
collaborazione  istituzionale  volta  all’affermazione  unita ria  degli
intere ss i  del  Veneto,  formula  osservazioni  sui  proge t t i  di  atti
norma tivi  dell’Unione  europea ,  o  sugli  atti  agli  stessi  preordina t i ,  nel



rispet to  della  normat iva  statale  vigente .
2. Fatti  salvi  i  casi  d’urgenza,  il  Consiglio  regionale  e  la  Giunta

regionale  definiscono  d’intesa  le  osservazioni  di  cui  al  comma  1.
Qualora  entro  sette  giorni  non  si  raggiunga  l’intesa,  la  Giunta
regionale  può  comunqu e  procede r e  alla  formulazione  delle  stesse,
dandone  immedia t a  comunicazione  all’organo  consiliare.

3. Qualora  un  proget to  di  atto  normat ivo  dell’Unione  europea
riguardi  una  mate r ia  att ribuita  alla  compete nza  legisla tiva  regionale,
il  Presiden te  della  Giunta  regionale,  anche  su  propost a  del  Consiglio
regionale,  può  chiede re  al  Governo  la  convocazione  della  Conferenza
perman e n t e  per  i  rappor t i  tra  lo  Stato,  le  regioni  e  le  province
autonom e  di  Trento  e  Bolzano,  di  seguito  denomina t a  Conferenza
Stato- regioni,  ai  fini  del  raggiungime n to  dell’intesa  di  cui  all’articolo
3  del  decre to  legisla tivo  28  agosto  1997,  n.  281  “Definizione  ed
ampliamen to  delle  attribuzioni  della  Conferenza  perma n e n t e  per  i
rappor t i  tra  lo  Stato,  le  regioni  e  le  province  autonom e  di  Trento  e
Bolzano  ed  unificazione,  per  le  mate rie  ed  i  compiti  di  interes se
comune  delle  regioni,  delle  province  e  dei  comuni,  con  la  Conferenza
Stato- città  ed  autonomie  locali”.

4. Il  Presiden te  della  Giunta  regionale  può  altresì  chiedere ,
anche  su  propos t a  del  Consiglio  regionale,  alla  Conferenza  Stato-
regioni  di  invitare  il  Governo  ad  appor r e  la  riserva  di  esame  in  sede
di  Consiglio  dei  ministri  dell’Unione  europe a.

Art.  5  - Verifica  del  rispe t t o  del  principi o  di  suss id iar i e t à .
1. Il  Consiglio  regionale,  anche  attr ave rso  la  par tecipazione  a

forme  di  coordinam e n to  e  di  collaborazione  tra  regioni,  verifica  il
rispet to  del  principio  di  sussidiarie t à  nei  proget t i  di  atti  legisla tivi
dell’Unione  europe a  secondo  le  modalità  previste  dal  proprio
Regolame n to  e  ne  trasme t t e  le  risultanze  alle  Camere  in  tempo  utile
per  l’esame  parlame n t a r e ,  dandone  contes tuale  comunicazione  alla
Conferenza  dei  Presiden ti  delle  Assemblee  legislative  delle  Regioni  e
Province  autonome,  nonché  alla  Giunta  regionale.  ( 3) 

TITOLO  III  - Partec ip az i o n e  regio n a l e  all’attu az i o n e  del  diritto
e  dell e  polit i ch e  dell’Unio n e  europ e a

Art.  6  - Ses s i o n e  europ e a  del  Consi g l i o  regio n a l e .  ( 4 )  
1. Entro  il  mese  di  maggio  di  ogni  anno  il  Consiglio  regionale  è

convoca to  per  una  o  più  sedute  in  sessione  europe a  al  fine  di
esamina re :
a) il disegno  di  legge  regionale  europea,  di  cui  all’ articolo  8 ;
b) il progra m m a  legisla tivo  annuale  della  Commissione  europe a;
c) la  relazione  sullo  stato  di  conformità  dell’ordina me n to  regionale  a
quello  dell’Unione  europe a,  trasmes s a  dalla  Giunta  regionale  al
Consiglio  regionale  e  alla  Presidenza  del  Consiglio  dei  ministri  -
Dipar timen to  per  le  politiche  europee  ( 5)  entro  il  15  gennaio  di  ogni
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anno;
d) il rappor to  sugli  affari  europei,  di  cui  all’ articolo  7 .

2. Al  fine  di  garan ti r e  la  più  ampia  partecipazione  degli  enti
locali,  delle  universi t à ,  delle  altre  autonomie  funzionali  e  delle  par ti
sociali  ed  economiche,  all’interno  della  sessione  europe a  sono  ( 6)
attivate  adegua te  forme  di  consultazione  in  relazione  ad  aspe t ti
dell’attività  europea  che  presen t ino  specifica  rilevanza  nei  loro
ambiti  di  compete nza ,  anche  attr ave r so ,  con  riferimen to  agli  enti
locali,  l’acquisizione  del  pare re  del  Consiglio  delle  autonomie  locali
(CAL)  istituito  dalla  legge  regionale  25  settem br e  2017,  n.  31
“Istituzione  del  Consiglio  delle  autonomie  locali”,  secondo  le
modalità  individua te  dalla  medesim a  legge  regionale.  Degli  esiti
delle  prede t t e  attività  par tecipa t ive  si  dà  atto  nell’ambito  dei  lavori
relativi  alla  sessione  europe a.  ( 7) 

3. Il  Consiglio  regionale  conclude  la  sessione  europea
approvando  apposi to  atto  di  indirizzo.

Art.  7  - Rapporto  sugl i  affari  europ e i .
1. Entro  il  mese  di  aprile  di  ogni  anno  la  Giunta  regionale

trasme t t e  al  Consiglio  regionale  un  rappor to  in  ordine  alle  attività
svolte  ai  fini  della  par tecipazione  alle  politiche  dell’Unione  europea ,
che  indica:
a) lo  stato  di  avanzame n t o  degli  interven ti  regionali  cofinanzia t i
dall’Unione  europe a,  le  disposizioni  procedu r ali  adotta te  per
l’attuazione,  i risulta ti  consegui ti,  le  criticità  riscont r a t e ;
b) le  iniziative  che  si  intendono  adot ta r e  nell’anno  in  corso  con
riferimen to  alle  politiche  dell’Unione  europea  d’interes se  regionale,
tenendo  conto  del  program m a  legislativo  e  di  lavoro  approva to
annualme n t e  della  Commissione  europea  e  degli  altri  strume n t i  di
progra m m a zione  delle  istituzioni  europe e;
c) le  posizioni  sostenu t e  nell’ambito  della  Conferenza  Stato- regioni,
convoca ta  per  la  trat t azione  degli  aspe t t i  delle  politiche  dell’Unione
europea  di  interes s e  regionale;
d) le  questioni  sollevate  nel  Comitato  delle  regioni  e  nell’ambi to  del
Comita to  interminis te r iale  per  gli  affari  ( 8) europei;
e) lo  stato  delle  relazioni  tra  la  Regione  e  l’Unione  europea  ed  in
particolar e  le  prospe t t ive  dei  negoziati  svolti  presso  le  istituzioni
europee;
f) le  eventuali  procedu r e  di  infrazione  a  carico  dello  Stato  per
inadempienze  imputabili  alla  Regione.

Art.  8  - La  legg e  regio n a l e  europ e a .  ( 9 )  
1. La  Regione  assicura  l’adegua m e n to  dell’ordinam e n t o

regionale  a  quello  dell’Unione  europe a  e  l’attuazione  delle  politiche
europee  attr aver so  l’emanazione  di  una  legge  regionale  europe a
annuale ,  che:
a) recepisce  e  attua  (10 )   gli  atti  norma tivi  emana t i  dall’Unione
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europea  nelle  mate r ie  di  competenz a  regionale,  con  particola re
riguardo  alle  diret t ive,  disponendo  quanto  necessa r io  per
l’attuazione  dei  regolame n t i ;
b) det ta  disposizioni  attua t ive  delle  sentenze  della  Corte  di  giustizia
dell’Unione  europea  e  delle  decisioni  della  Commissione  europea  che
compor t a no  obbligo  di  adegua m e n to;
c) dispone  le  modifiche  o  abrogazioni  delle  norme  regionali
consegue n t i  agli  adempime n t i  di  cui  alle  lettere  a)  e  b)  o  a  procedu r e
d’infrazione  avviate  dalla  Commissione  europea  nei  confronti  della
Regione;
d) individua  gli  atti  dell’Unione  europe a  alla  cui  attuazione  ed
esecuzione  la  Regione  può  provvede r e  in  via  regolame n t a r e  o
amminis t ra t iva,  dettando  i relativi  principi  e  criteri  diret t ivi.

2. La  legge  regionale  europea  reca  l’indicazione  dell’anno  di
riferimen to  e  stabilisce  il termine  per  l’adozione  di  ogni  ulteriore  atto
regionale  di  attuazione  cui  la  legge  stessa  rimandi;  le  misure  di
adegua m e n t o  dell’ordinam e n to  regionale  agli  obblighi  europei
indicano  nel  titolo  l’atto  dell’Unione  europea  cui  si  riferiscono.

3. Entro  il  mese  di  aprile  di  ogni  anno  la  Giunta  regionale
presen t a  il disegno  di  legge  regionale  europe a,  accompa g n a to  da  una
relazione  che  riferisce  sullo  stato  di  attuazione  della  legge  regionale
europea  dell’anno  precede n t e ,  motivando  in  ordine  agli  adempime n t i
omessi,  ed  elenca  le  diret t ive  europee  di  compete nza  regionale  da
attuar e  in  via  legislativa,  regolam en t a r e  o  amminis t ra t iva,  nonché
quelle  che  non  necessi t ano  di  successivi  provvedimen t i  di  attuazione
in  quanto:
a) diret t a m e n t e  applicabili  per  il  loro  contenu to  sufficiente m e n t e
preciso  e  incondiziona to;
b) l’ordinam e n to  regionale  è  già  conforme  alle  dire t t ive  stesse;
c) lo  Stato  ha  già  adotta to  provvedimen t i  attua t ivi  da  cui  la  Regione
non  intende  discost a r s i  e,  in  tal  caso,  la  relazione  contiene  l’elenco
dei  provvedimen t i  statali  di  attuazione.

4. Resta  salva  la  possibilità  che  specifiche  misure  di  attuazione
del  dirit to  dell’Unione  europea  siano  contenu t e  in  altre  leggi
regionali,  specie  a  fronte  di  atti  normat ivi  o  di  sentenze  degli  organi
dell’Unione  europe a  che  compor t ino  obblighi  di  adempim en to  e
scadano  prima  della  data  di  presun t a  entra t a  in  vigore  della  legge
regionale  europe a.

5. La  legge  regionale  europe a  è  trasmes s a  immedia t a m e n t e  per
posta  certificat a  alla  Presidenza  del  Consiglio  dei  minist ri  -
Dipar timen to  per  le  politiche  europee.  ( 11 ) 

5  bis.  Con  le  stesse  modalità  di  cui  al  comma  5  sono  trasmess i
altresì  tutti  i  provvedimen t i ,  diversi  dalla  legge  regionale  europea ,
adotta t i  dalla  Regione  per  recepire  le  dire t t ive  europe e.  ( 12 ) 

Art.  9  - Progra m m a z i o n e  region a l e  sulle  polit i c h e  europ e e .  (13 )
1. La  Regione  partecipa  ai  piani,  ai  progra m mi  e  ai  proge t t i
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promossi  dall’Unione  europea  nell’ambi to  delle  mate r ie  di  propria
compete nza .

2. Il  Consiglio  regionale,  su  propos ta  della  Giunta  regionale,
delibera  gli  atti  di  progra m m a zione  degli  interven ti  regionali
cofinanzia ti  dall’Unione  europea  e  le  eventuali  modifiche  sostanziali
agli  stessi.  Per  modifiche  sostanziali  si  intendono,  in  par ticola re ,  le
modifiche  che  compor t ino  uno  spostam e n to  o  modifica  di  priorità
strat egiche  e  delle  risorse  finanziarie  ad  esse  collegat e .

3. La  Giunta  regionale  riferisce  al  Consiglio  regionale
sull’anda m e n to  delle  procedu r e  di  negozia to  con  lo  Stato  e  con  la
Commissione  europea  e,  al  termine  del  negoziato,  trasme t t e
nuovamen t e  gli  atti  di  cui  al  comma  2  al  Consiglio  regionale.

Art.  10  - Informa z i o n e  sulle  polit i c h e  europ e e .
1. La  Regione  fornisce  suppor to  al  sistema  della

progra m m a zione  di  cui  all’ articolo  9 ,  rendendo  accessibile  ai
cittadini,  tramite  i  sistemi  informat ivi  della  Giunta  regionale  e  del
Consiglio  regionale,  tutte  le  informazioni  relative  all’adozione  di
bandi  per  l’allocazione  dei  fondi  europei .

Art.  11  - Impu g n a z i o n e  di  atti  norma t iv i  europ e i .
1. Qualora  ritenga  illegit timo  un  atto  norma tivo  dell’Unione

europea  emana to  in  mate rie  di  compete nza  legislativa  regionale,  il
Presiden t e  della  Giunta  regionale,  previo  pare re  della  commissione
consiliare  compete n t e  in  mate r ie  europee,  può  richieder n e  al
Governo  l’impugnazione  dinanzi  alla  Corte  di  giustizia  dell’Unione
europea ,  nonché  sollecita re  la  richies ta  di  impugna tiva  in  sede  di
Conferenza  Stato- regioni.  Il  Presiden t e  della  Giunta  regionale  può
altresì  propor r e  ricorso  dinanzi  alla  Corte  di  giustizia  dell’Unione
europea ,  ai  sensi  dell’articolo  263  del  Trat ta to  sul  funzionam e n to
dell’Unione  europe a,  contro  gli  atti  dell’Unione  europea ,  anche
regolame n t a r i ,  adotta t i  nei  confronti  della  Regione.

2. Il  Consiglio  regionale  può  invitare  il  Presiden t e  della  Giunta
regionale  a  promuovere  la  richies t a  di  cui  al  comma  1.

Art.  12  - Aiuti  di  Stato .
01.  La  Regione  assicura  il  rispe t to  delle  disposizioni  di  cui  agli

articoli  107,108  e  109  del  TFUE  in  mate ria  di  aiuti  di  Stato.  ( 14 ) 
1. Il  Consiglio  regionale  e  la  Giunta  regionale,  in  relazione  alle

rispet t ive  compete nze ,  trasme t tono  alla  Commissione  europea  i
proget ti  di  legge,  le  propos te  di  regolame n to  e  di  atto  amminis t r a t ivo
che  istituiscono  o  modificano  misure  di  aiuto  sogge t t e  all’obbligo  di
notifica  o comunicazione  in  base  alla  norma tiva  europea .  ( 15 )  

2. Le  Strut tu r e  compete n t i  per  mate ria  della  Giunta  regionale  si
conformano  alle  modalità  prescri t t e  dalle  disposizioni  europee  e
nazionali  relativame n t e  al  sistema  di  notificazione  elet t ronica .  La
Giunta  regionale  a  tal  fine,  con  proprio  provvedimen to ,  disciplina  le
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procedu re  afferen ti  gli  aiuti  di  Stato  dandone  comunicazione  alla
Commissione  consiliare  compete n t e  in  mate ria  europe a.  ( 16 )

2  bis.  La  Commissione  consiliare  compete n t e  per  l'istru t to r ia
licenzia  definitivamen t e  gli  atti  di  cui  al  comma  1  per  l'approvazione
da  parte  del  Consiglio  regionale,  previa  acquisizione
dell'au to rizzazione  all'aiuto  da  parte  della  Commissione  europea .  ( 17 ) 

3. Per  motivi  di  urgenza,  gli  atti  di  cui  al  comma  1  possono
essere  approva ti  dal  Consiglio  regionale  senza  il  visto  dell’Unione
europea .  In  questo  caso  la  legge  regionale  reca  una  clausola  di
sospensione  dell’efficacia  fino  alla  comunicazione  della  compatibilità
dell’aiuto  da  parte  della  Commissione  europea .  ( 18 ) 

4. Nel  caso  il Consiglio  regionale  in  sede  di  approvazione  appor t i
al  proget to  di  legge  o  alla  propos t a  di  regolam en to  delle  modifiche,
introduce n do  o  modificando  disposizioni  che  prevedono  aiuti  di
Stato,  si  applica  quanto  previsto  dal  comma  3.

5. omissis  (19 ) 
6. Le  stru t tu r e  della  Giunta  regionale  compete n ti  per  mate r ia

garan tiscono  l’inserimen to  delle  misure  di  aiuto  di  cui  al  comma  1
nel  Regist ro  nazionale  aiuti  (RNA)  e  l’adempim en to  degli  obblighi
imposti  dalla  norma tiva  europea  e  nazionale.  ( 20 ) 

Art.  12  bis  - Proce d u r e  di  recup er o .   ( 21 )  
1. A  seguito  della  notifica  di  una  decisione  di  recupe ro  della

Commissione  europe a  ai  sensi  dell’ar ticolo  14  del  regolame n to  (CE)
n.  659/1999  del  Consiglio,  del  22  marzo  1999,  recan te  modalità  di
applicazione  dell’ar ticolo  108  del  Trat ta to  sul  funziona me n to
dell’Unione  europea ,  la  Giunta  regionale,  ai  sensi  del  comma  3
dell’ar ticolo  48  della  legge  24  dicembre  2012,  n.  234  “Norme
genera li  sulla  par tecipazione  dell’Italia  alla  formazione  e
all’attuazione  della  normativa  e  delle  politiche  dell’Unione  europea”,
ove  necessa r io,  disciplina  con  proprio  provvedimen to
l’individuazione  dei  sogge t ti  tenuti  alla  resti tuzione  dell’aiuto,
l’accer t a m e n to  degli  importi  dovuti  e  la  dete rminazione  delle
modalità  e  dei  termini  del  pagam e n to .  ( 22 ) 

Art.  12  ter  -  Disc ip l in a  del  poter e  sost i t u t ivo  della  Regio n e  in
caso  di  violazio n e  della  normat iva  europ e a  in  mater i e  di
comp e t e n z a  region a l e  a  seg u i t o  di  proc ed u r e  di  infrazio n e .  ( 23 )

1. In  caso  di  violazione  della  normativa  europea  accer t a t a  con
sentenza  di  condann a  della  Corte  di  giustizia  dell'Unione  europea ,
dalla  quale  discendono  vincoli  o  anche  oneri  imputabili  alla  Regione,
ove  per  provvede re  ai  dovuti  adempime n t i  si  renda  necessa r io
procede r e  all'adozione  di  uno  o  più  atti  in  mate r ie  di  compete nza
regionale,  avuto  riguardo  alle  funzioni  amminis t r a t ive  conferi t e  ad
enti  locali  con  legge  regionale,  il  Presiden te  della  Giunta  regionale,
sentiti  gli  enti  locali  inadem pien t i ,  assegna  ai  medesimi  termini
specifici  per  l'adozione  di  ciascuno  degli  atti  necessa r i  a  conformar s i
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alla  sentenza .  Decorso  inutilmente  anche  uno  solo  dei  termini
assegna t i ,  la  Giunta  regionale,  sentito  l’ente  intere ss a to ,  nomina  un
commissa r io  ad  acta  con  facoltà  di  avvalersi  degli  uffici  degli  enti
inadempien t i  oppure ,  ove  necessa r io,  provvede  diret t a m e n t e .

2. Le  disposizioni  di  cui  al  comma  1,  limita tam e n t e  alle  mate rie
di  competenz a  regionale,  si  applicano  anche  nei  casi  in  cui  sono  in
corso  procedu r e  europee  di  infrazione  ai  sensi  degli  articoli  258  e
260  del  Trat ta to  sul  Funzionam e n to  dell'Unione  Europe a.”.

TITOLO  IV - Relazio n i  con  istituz io n i  e  organi s m i  europ e i

Art.  13  -  Rappre s e n t a n t i  ed  esp ert i  regio n a l i  per  le  relazio n i
con  le  isti tuz i o n i  europ e e .

1. Il  Presiden te  della  Giunta  regionale  att rave rso  le  compete n t i
sedi  di  concer t azione  interis ti tuzionale:  
a) propone  al  Governo  la  designazione  dei  rappre s e n t a n t i  regionali
in  seno  al  Comita to  delle  regioni,  sulla  base  delle  indicazioni  della
Giunta  regionale  e  del  Consiglio  regionale;
b) comunica  al  Governo  la  propria  candida tu r a ,  o  la  designazione  di
un  proprio  delega to,  quale  compone n t e  della  delegazione  italiana
che  partecipa  alle  attività  del  Consiglio  dell’Unione  europe a;
c) comunica  al  Governo  i  nomina tivi  dei  rappre s e n t a n t i  della
Regione,  o  dei  loro  delega ti ,  ai  fini  della  par tecipazione  al  Comita to
tecnico  di  valutazione  integra to  di  cui  si  avvale  il  Comita to
interminis te r iale  per  gli  affari  europei .  ( 24 ) 

2. Quando  sono  trat t a t e  questioni  di  interes s e  della  Regione,  il
Presiden t e  della  Giunta  regionale  chiede  al  Presiden te  della
Conferenza  delle  Regioni  e  delle  Province  autonom e  di  par tecipa re  ai
lavori  del  Comita to  interminis te r iale  per  gli  affari  ( 25 ) europei.

3. La  Giunta  regionale,  dandone  immedia t a  comunicazione  al
Consiglio  regionale,  designa  secondo  le  modalità  concorda te  in  sede
di  Conferenza  Stato- regioni,  i rappre s e n t a n t i  tecnici  che  partecipano:
a) ai  gruppi  di  lavoro  del  Consiglio  dell’Unione  europea  e  dei
comita ti  della  Commissione  europea  nell’ambi to  delle  delegazioni
italiane;
b) ai  negozia ti  con  le  istituzioni  europe e  e  ai  gruppi  di  lavoro  istituiti
nell’ambito  del  Comita to  tecnico  di  valutazione  di  cui  si  avvale  il
Comita to  interminis te r iale  per  gli  affari  europei   per  la  definizione
della  posizione  italiana;  (26 ) 
c) ad  ogni  altro  tavolo  o  gruppo  di  lavoro  ineren te  questioni
europee.

4. La  Giunta  regionale  assicura  al  Consiglio  regionale
un’informazione  qualificata  e  tempes t iva  dell’attività  svolta  dai
rappres e n t a n t i  ed  esper t i  regionali  in  seno  alle  istituzioni  e  gruppi  di
lavoro  di  cui  ai  commi  1,  2  e  3,  anche  mediante  l’invio  dei  relativi
verbali  di  seduta .
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Art.  14  -  Strutt ur e  regio n a l i  di  coordin a m e n t o  con  le
istituz i o n i  europ e e .

1. La  Regione  assicura  il collegam e n to  tecnico,  amminis t r a t ivo  e
opera t ivo  con  le  istituzioni  europee  mediante  lo  svolgimento ,  da
parte  delle  compete n t i  strut tu r e ,  delle  seguen t i  funzioni:
a) informazione  alla  Giunta  regionale  e  al  Consiglio  regionale  circa
le  iniziative  normat ive  della  Commissione  europea  in  mate rie  di
intere ss e  regionale;
b) suppor to  al  Presiden t e  della  Giunta  regionale,  alla  Giunta
regionale,  ai  consiglieri  regionali,  nonché  ai  rappre s e n t a n t i  regionali
negli  organismi  e  nei  comita ti  di  lavoro  delle  istituzioni  dell’Unione
europea;
c) sportello  informativo  europeo  sulle  attività  istituzionali  della
Regione;
d) raccordo  tra  la  Regione  e  la  rappres e n t a nz a  perman e n t e
dell’Italia  presso  l’Unione  europea ;
e) informazione  e  consulenza  all’attività  di  enti,  impres e  ed
organismi  pubblici  e  privati  sulle  oppor tuni t à  offerte
dall’ordinam e n to  dell’Unione  europea;
f) studi  e  approfondimen t i  sulla  normat iva  europea  di  interess e
regionale;
g) coordinam e n to  delle  relazioni  tra  istituzioni  dell’Unione  europea
e  istituzioni  pubbliche,  enti  locali,  associazioni  e  altri  organismi
rappres e n t a t ivi  di  intere ss i  collet tivi  veneti  relativame n t e  alla
presen t azione  di  proge t t i  e  alla  par tecipazione  a  progra m mi  e
iniziative  dell’Unione  europea ;
h) formazione  in  affari  europei  ed  europroge t t azione  dei  funzionari
regionali;
i) monitorag gio  dei  fondi  a  gestione  diret t a  della  Commissione
europea  d’intere s s e  per  il sistema  veneto.

2. Al  fine  di  assicura r e  un  efficace  sistema  di  relazioni  con  le
istituzioni  e  gli  organismi  dell’Unione  europea ,  la  Giunta  regionale  e
il  Consiglio  regionale  si  avvalgono,  per  le  rispet tive  compete nze ,
della  sede  di  rappre s e n t a nz a  di  Bruxelles.

3. Con  riferimento  alle  funzioni  di  cui  al  comma  1,  la  Giunta
regionale  individua  il  proprio  asse t to  organizzativo,  dete rmina ndo  le
specifiche  attribuzioni  ed  il  trat t am e n to  del  personale  assegna to  alla
sede  di  Bruxelles,  nel  rispet to  della  normativa  statale  vigente .  ( 27 ) 

4. Il  Presiden te  della  Giunta  regionale,  in  relazione  agli  affari
internazionali  di  compete nza  regionale,  può  avvalersi  di  specifiche
professionalit à  in  mate ria .

Art.  15  -  Attività  di  parten ar ia t o  istituz i o n a l e  e  collab oraz i o n e
territoria l e  in  ambito  europ e o .

1. Al  fine  di  rafforzar e  la  coesione  e  l’integrazione  europea  la
Regione  promuove  parten a r i a t i  istituzionali,  aderisce  ad  associazioni
e  par tecipa  a  forme  stabili  e  stru t tu r a t e  di  collaborazione  con  enti
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terri toriali  interni  di  altri  Stati  membri  dell’Unione  europe a  che
possano  incentivar e  interes si  comuni  in  campo  economico,  culturale ,
sociale  e  sanita rio,  turistico  e  ambien ta le .

2. La  Regione  in  particolar e  adot ta  iniziative  volte  a  valorizzare
le  oppor tuni t à  derivan ti  dalla  sua  posizione  di  centrali tà
nell’Adriatico  e  in  Europa  e  le  prospe t t ive  legate  alla  creazione
dell’area  di  libero  scambio  per  diventa r e  punto  di  snodo  delle  attività
commerciali  e  concorr e r e  al  rafforzame n to  della  stabilità  nell’area
adriatica  e  balcanica .

TITOLO  V - Dispo s i z i o n i  organizz a t iv e  e  finali

Art.  16  -  Modif ic h e  al  Rego la m e n t o  del  Consi g l i o  regio n a l e  e
modal i tà  organizz a t ive .

1. Il  Consiglio  regionale  adegua  il  proprio  Regolame n to  alle
prescrizioni  contenu t e  nella  presen te  legge,  definendo,  in
particolar e :
a) le  strut tu r e  consiliari  competen t i  a  svolgere  il  monitoraggio  della
documen t azione  trasm es s a  dal  Governo  ai  fini  della  par tecipazione
alla  fase  ascenden t e ;
b) le  modalità  della  verifica  del  rispet to  del  principio  di  sussidiarie t à
da  parte  del  Consiglio  regionale;
c) le  procedu r e  per  la  verifica  della  conformità  dell’ordinam e n t o
regionale  a  quello  dell’Unione  europe a  e  la  trasmissione  delle
relative  osservazioni  al  Presiden t e  del  Consiglio  dei  minist ri;
d) i tempi,  le  modalità  di  esame  e  di  votazione  della  legge  regionale
europea  e  degli  atti  di  progra m m a zione  di  cui  alla  presen t e  legge;
e) i compiti  e  le  funzioni  della  commissione  consiliare  compete n t e  in
materie  europee ;
f) le  modalità  di  notifica  alla  Commissione  europea  dei  proge t t i  di
legge  e  delle  propos te  di  regolame n to  o  atto  amminis t ra t ivo  diret t e  a
istituire  o  modificare  aiuti  di  Stato.

2. La  Giunta  regionale  e  l’Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio
regionale  disciplinano  con  deliberazioni  coordina t e  gli  aspet t i
organizzativi  interni  che  consen tono  il  raccordo  tra  le  strut tu r e
regionali  esisten t i  in  mate ria  di  affari  europei  e  tra  queste  e  le
analoghe  stru t tu r e  a  livello  nazionale  ed  europeo  e  individuano,  in
fase  di  prima  applicazione  della  presen t e  legge,  un  gruppo  di  lavoro
Giunta- Consiglio,  nonché  un  referen t e  tecnico  per  la  fase  ascende n t e
e  discende n t e  per  la  Giunta  regionale  ed  uno  per  il  Consiglio
regionale.

3. La  Regione  promuove  e  favorisce  la  realizzazione  di  distacchi
dei  propri  funzionari  presso  le  istituzioni  e  gli  organi  dell’Unione
europea ,  gli  Stati  membri  dell’Unione  e  gli  stati  candida t i
all’adesione  all’Unione,  garan te n do n e  il  trat t a m e n to  complessivo  in
godimen to,  (28 )  secondo  la  disciplina  europea  in  mate ria  di  esper t i
nazionali  distacca t i  e  nel  rispet to  della  normat iva  regionale  in
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materia  di  ordinam e n to  del   personale.

Art.  17  - Monitora g g i o  sull’at tu az i o n e  della  legg e .
1. Trascorsi  tre  anni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge

la  Giunta  regionale  e  la  commissione  consiliare  compete n t e  in
materie  europee ,  per  le  par ti  di  rispet tiva  compete nza ,  presen t a no  al
Consiglio  regionale  una  relazione  sull’attuazione  della  legge  e  delle
procedu re  da  essa  previste ,  riferendo  in  par ticola re  circa  la
partecipazione  alla  formazione  degli  atti  dell’Unione  europea  e
l’attuazione  del  sistema  informativo  di  cui  all’ articolo  10 .

Art.  18  - Norma  finanziar ia .
1. Dall’applicazione  della  presen te  legge  non  possono  derivare  a

carico  del  bilancio  regionale  oneri  aggiuntivi  rispet to  a  quelli  già
previsti  norma tivame n t e  per  finalità  analoghe.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’at tuazione  della  presen t e  legge,
quantificati  in  euro  110.000,00  per  l’esercizio  2011,  e  in  euro
350.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2012  e  2013,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  nell’upb  U0023  “Spese  generali  di  funzionam e n to”
del  bilancio  di  previsione  2011  e  pluriennale  2011- 2013.

Art.  19  - Abrogaz i o n i .
1. È  abroga t a  la  legge  regionale  6  settem b r e  1996,  n.  30  “Norme

genera li  sulla  par tecipazione  della  Regione  del  Veneto  al  processo
norma tivo  comunita r io  e  sulle  procedu r e  di  informazione  e  di
attuazione  dei  progra m mi  comuni ta r i”.
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1 () Comma  così  modificato  da  comma  1  articolo  5  della  legge  regionale  21
dicembre  2018,  n.  46  che  ha  inseri to  dopo  le  parole  “e  adot tano”  le  parole  “,
anche  tramite  la  costituzione  di  nuclei  regionali  di  valutazione  degli  atti
dell’Unione  europea ,”.  
2 () Comma  così  modificato  da  comma  2  articolo  5  della  legge  regionale  21
dicembre  2018,  n.  46  che  ha  sostitui to  le  parole  “con  riferimento  ai  proge t t i  di
atti  normativi  dell’Unione  europea  e  agli  atti  preordina t i  alla  formulazione
degli  stessi”  con  le  parole  “ed  una  sua  più  efficace  partecipazione  alla
formazione  e  all’attuazione  del  dirit to  dell’Unione  europea”.
3 () Comma  così  modificato  da  comma  1  articolo  24  della  legge  regionale  7
novembre  2013,  n.  27  che  ha  sostitui to  le  parole  “alla  Giunta  regionale,  alle
Camere  e  al  Comita to  delle  Regioni”  con  le  parole  “alle  Camere  in  tempo  utile
per  l’esame  parlam en t a r e ,  dandone  contes tual e  comunicazione  alla
Conferenza  dei  Presiden ti  delle  Assemblee  legislative  delle  Regioni  e  Province
autonome,  nonché  alla  Giunta  regionale”.
4 () Vedi  l’articolo  3  della  legge  regionale  12  ottobre  2012,  n.  41  “Istituzione
del  Gruppo  Europeo  di  Cooperazione  Terri toriale  (GECT)  “Euregio  Senza
Confini  r.l.”  il  quale  prevede  che  nell’ambito  della  sessione  europea  il
Consiglio  regionale  esamina  gli  atti  progra m m a t o r i  del  GECT.
5 () Letter a  così  modifica ta  da  comma  1  articolo  25  della  legge  regionale  7
novembre  2013,  n.  27  che  ha  sostitui to  la  parola  “comunit a r ie”  con  la  parola
“europee”.
6 () Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  8  legge  regionale  23  dicembre
2019,  n.  53  che  ha  sostitui to  le  parole  “possono  esser e”  con  la  parola  “sono”.  
7 () Comma  così  modificato  da  comma  2  art.  8  legge  regionale  23  dicembre
2019,  n.  53  che  ha  aggiunto  alla  fine  le  parole  “,  anche  attrave rso ,  con
riferimento  agli  enti  locali,  l’acquisizione  del  pare re  del  Consiglio  delle
autonomie  locali  (CAL)  istituito  dalla  legge  regionale  25  settem br e  2017,  n.  31
“Istituzione  del  Consiglio  delle  autonomie  locali”,  secondo  le  modalità
individua te  dalla  medesima  legge  regionale.  Degli  esiti  delle  prede t t e  attività
partecipa t ive  si  dà  atto  nell’ambito  dei  lavori  relativi  alla  sessione  europea”.  
8 () Letter a  così  modifica ta  da  comma  1  articolo  26  della  legge  regionale  7
novembre  2013,  n.  27  che  ha  soppresso  la  parola  “comunita r i”.
9 () In  applicazione  di  tale  articolo  vedi  le  leggi  regionali  europee  2012,
2013,  2015,  2017  e  2018,  rispet t ivame n t e  legge  regionale  6  luglio  2012,  n.  24,
legge  regionale  7  novembre  2013,  n.  27,  legge  regionale  24  febbraio  2015,  n.
2  e  legge  regionale  8  agosto  2017,  n.  22  e  legge  regionale  21  dicembre  2018,
n.46.
10 () Comma  così  modificato  da  comma  1  articolo  6  della  legge  regionale  21
dicembre  2018,  n.  46  che  ha  inseri to  dopo  la  parola  “recepisce”  le  parole  “e
attua”.
11 () Comma  così  modificato  da  comma  1  articolo  27  della  legge  regionale  7
novembre  2013,  n.  27  che  ha  inserito  dopo  le  parole  “è  trasme ss a”  le  parole
“immedia t a m e n t e  per  posta  certificat a”  e  ha  sostitui to  la  parola  “comuni ta r ie”
con  la  parola  “europe e”.
12 () Comma  aggiun to  da  comma  2  articolo  27  della  legge  regionale  7
novembre  2013,  n.  27.
13 () La  disciplina  di  cui  al  presen t e  articolo,  per  effetto  dell’articolo  3  ter
della  legge  regionale  9  novembr e  2001,  n.  31  come  introdot to  dall’ar ticolo  4
della  legge  regionale  24  luglio  2020,  n.  28,  si  applica  anche  “ad  ogni  ulteriore
interven to  comunita r io  cui  la  Regione  partecipa ,  anche  finanziariame n t e ,  ai
sensi  della  presen te  legge,  in  ragione  delle  proprie  compete nze”.



14 () Comma  inseri to  da  comma  1  art.  8  legge  regionale  8  agosto  2017,  n.  22.  
15 () Comma  sostitui to  da  comma  2  art.  8  legge  regionale  8  agosto  2017,  n.
22.  
16 () Comma  sostitui to  da  comma  3  art.  8  legge  regionale  8  agosto  2017,  n.
22.  In  precede nza  comma   modificato  da  comma  1  articolo  28  della  legge
regionale  7  novembre  2013,  n.  27.
17 () Comma  inseri to  da  comma  4  art.  8  legge  regionale  8  agosto  2017,  n.  22.  
18 () Comma  modificato  da  comma  5  art.  8  legge  regionale  8  agosto  2017,  n.
22  che  dopo  le  parole:  “Commissione  europea”  ha  soppresso  le  seguen t i:  “;
alla  relativa  notifica  provvede  il Presiden t e  della  Giunta  regionale”.  
19 () Comma  abroga to  da  comma  6  art.  8  legge  regionale  8  agosto  2017,  n.
22.  
20 () Comma  sostitui to  da  comma  7  art.  8  legge  regionale  8  agosto  2017,  n.
22.  
21 () Articolo  aggiun to  da  comma  1  articolo  29  della  legge  regionale  7
novembre  2013,  n.  27.
22 () Comma  modificato  da  comma  1  art.  9  legge  regionale  8  agosto  2017,  n.
22  che  ha  sostitui to  le  parole:  “le  modalità  e  i  termini  per  il  recupe ro  degli
aiuti  dal  beneficiario.”  con  le  seguen ti:  “l’individuazione  dei  sogge t t i  tenuti
alla  resti tuzione  dell’aiuto,  l’accer t a m e n to  degli  importi  dovuti  e  la
dete rminazione  delle  modalità  e  dei  termini  del  pagam e n to .” .
23 () Articolo  inseri to  da  comma  1  art.  10  legge  regionale  8  agosto  2017,  n.
22.  
24 () Comma  così  modificato  da  comma  1  articolo  30  della  legge  regionale  7
novembre  2013,  n.  27  che  dopo  le  parole  “Comita to  tecnico”  ha  inseri to  le
parole  “di  valutazione”  e  ha  soppres so  la  parola:  “comuni ta r i”.
25 () Comma  così  modificato  da  comma  2  articolo  30  della  legge  regionale  7
novembre  2013,  n.  27  che  ha  soppresso  la  parola  “comunita r i”.
26 () Letter a  così  modifica ta  da  comma  3  articolo  30  della  legge  regionale  7
novembre  2013,  n.  27  che  ha  sostitui to  le  parole  “tavoli  di  coordinam e n to
nazionali  Stato- Regioni”  con  le  parole  “gruppi  di  lavoro  istitui ti  nell’ambito  del
Comita to  tecnico  di  valutazione  di  cui  si  avvale  il  Comita to  interminis t e r i ale
per  gli  affari  europei”.
27 () Comma  così  modificato  da  comma  1  articolo  31  della  legge  regionale  7
novembre  2013,  n.  27  che  ha  aggiunto  dopo  le  parole  “le  specifiche
attribuzioni”  le  parole  “ed  il  trat t a m e n t o  del  personale  assegna to  alla  sede  di
Bruxelles,  nel  rispet to  della  normativa  statale  vigente”.
28 () Comma  così  modificato  da  comma  1  articolo  32  della  legge  regionale  7
novembre  2013,  n.  27  che  ha  aggiunto  dopo  le  parole  “adesione  all’Unione,”  le
parole  “garan t en do n e  il trat t am e n to  complessivo  in  godimento,”.
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